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 CONDIVIDI

l combinato disposto tra Legge di

stabilità e Jobs Act è un pacco contro

lavoro e diritti. Andando oltre la reto-

rica che il discorso politico ci propone quotidiana-

mente, colmo di surrealismo e mistificazione, que-

sto è il dato che emerge da ciò che il governo sta

facendo.
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Si afferma che occupazione stabile e posto fisso

sono residui di pensiero novecentesco: i costi dei

diritti non possono più essere a carico

dell’impresa, ma trasferiti sul mercato con l’aiuto dello Stato che deve accompa-

gnare le persone favorendone l’occupabilità. Ma si sostiene anche che l’accesso

ad una occupazione temporanea e l’opportunità di un contratto a tutele progres-

sive sono i porti di ingresso per quell’occupazione stabile e ben retribuita che

può essere assicurata alle nuove generazione solo con il trascorrere del tempo.

Questa è una evidente contraddizione. Se si nega con la prima affermazione la

fattibilità di un lavoro stabile e tutelato perché non siamo più nel secolo breve

ma nell’economia globalizzata del nuovo millennio in cui il capitale è libero di

andare dove più conviene e la competizione è oggi su scala globale, non si capi-

sce come possa essere contemporaneamente vera la seconda affermazione,

ovvero che questo lavoro stabile e tutelato possa essere comunque raggiunto ma

solo dopo la necessaria transizione in una fase di precarietà.

Il nostro mercato del lavoro non funziona: le cifre parlano da sole, nella crisi

e prima della crisi. Il tasso di occupazione sulla popolazione in età di lavoro è tra

i più bassi d’Europa (nel 2013 è al 55%, più di 10 punti in meno della media

europea); la disoccupazione ufficiale ed ufficiosa è altissima, sopra i 6,5 milioni

di persone, con differenze territoriali e per età elevatissime; oltre la metà dei

disoccupati sono senza lavoro da più di un anno, quando in Europa pochi paesi

fanno peggio.

Ma il mercato del lavoro non funziona perché è la nostra economia che non

funziona. Con la crisi settennale il nostro reddito è tornato al livello del 2000, la

sua crescita è peraltro nulla da 15 anni, la produttività e le retribuzioni sono

ferme addirittura a metà degli anni ’90. Il mercato del lavoro non può funzionare

per ragioni di forza maggiore: se l’economia ristagna, anche il lavoro ristagna. La

depressione della prima implica la depressione del secondo.

Il governo Renzi ritiene però che per far ripartire il lavoro occorra una enne-
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sima riforma del mercato del lavoro, in grande continuità invero con quelle che

l’hanno preceduta, come se intervenendo su questo mercato l’economia magica-

mente potesse ripartire. Sappiamo purtroppo che non sarà così, che occorre-

rebbe ripartire dal vuoto di domanda e di politiche pubbliche di domanda; nella

depressione non è con il cambiare le regole del lavoro che si attiva nuova

domanda di lavoro, semmai si sostituisce lavoro, magari più stabile e più retri-

buito, con altro lavoro, meno stabile e meno retribuito.

La legge di stabilità 2015 ed il Jobs Act scommettono invece che il mercato si

riattivi con una iniezione di fiducia collettiva, liberato da rigidità (tutele e prote-

zioni) ed alleggerito da minori tasse sulle imprese più che sulle famiglie, coperte

in gran parte da tagli a quella spesa pubblica che crea domanda effettiva. In

verità si rischia di scambiare il certo per l’incerto, e si gioca d’azzardo. Ci si affida

al magico dispiegamento delle libere forze di mercato, rimuovendo Keynes: «In

periodo di crisi da domanda effettiva, puoi portare  il cavallo all’abbeveratoio ma

non puoi costringerlo a bere». La rretorica del discorso politico riesce a vendere

questa politica di destra come fosse una politica di sinistra, facendo intendere

che si offrano nuove tutele a coloro che non le hanno e che le vecchie debbano

essere rottamate.

L’introduzione del contratto a tutele crescenti avviene senza riduzione signifi-

cativa delle tipologie di contratto di lavoro non-standard. Il rischio è che il nuovo

contratto si aggiunga alla molteplicità esistente, espandendo il supermarket. Per

il nuovo contratto mancano declinazione di tutele crescenti, cadenza temporale

della loro introduzione, termine ultimo di trasformazione in un contratto stan-

dard. La novità rilevante è già avvenuta, eliminando la «causale» nel contratto

a termine e consentendo proroghe ad libitum via modifica della mansione svolta.

Peraltro, provvedimenti di incentivazione decontributiva anche recenti

mostrano scarsa efficacia nel creare occupazione aggiuntiva favorendo invece

sostituzione tra contratti. La decontribuzione a scadenza fissa al terzo anno

e non vincolata ad occupazione addizionale, sommato all’indennizzo al licenzia-

mento crescente nel tempo, rischia poi di trasformare al nascere il nuovo con-

tratto a tutele progressive in un continuum infinito di molteplici contratti
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a tempo determinato.

L’estensione degli ammortizzatori sociali è illusoria. Non si precisa affatto

quali categorie di lavoratori potenziali siano coinvolte, né la durata della coper-

tura, o le risorse a disposizione. Non si tutelano le categorie più deboli ed oggi

escluse anche dagli 80 euro, si escludono aree significative di lavoro parasubor-

dinato ed autonomo. Il legame previsto tra durata degli ammortizzatori ed anzia-

nità di servizio riproduce il dualismo che si vuole eliminare. Il modello welfare

to work si presta a rischi prescrittivi di lavoro forzato, in cambio di sussidio

e non di un rapporto di lavoro.

Le stime per un sistema di protezione economica di mercato di tipo universali-

stico vanno dai 10 al 20 miliardi annuali. Il gap tra le risorse a disposizione

e quelle necessarie appare abissale e tale da non garantire affatto una protezione

di reddito al lavoratore che è privato del lavoro. Ciò si dovrebbe raccordare con

le politiche attive del lavoro, campo in cui l’Italia impegna risorse economiche

ed umane esigue rispetto alla media europea. La migrazione della protezione di

un lavoratore da tutele sul posto di lavoro verso tutele di mercato rischia di

essere davvero altamente illusoria per molti potenziali beneficiari. Meglio sma-

scherare coloro che praticano la mistificazione della realtà.
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ciamoci. Rispetta l’obbligo del pareggio di bilancio, pur proponendone

l’abolizione, dimostrando che la quantità delle risorse pubbliche disponibili…

La cultura rimane al palo (http://ilmanifesto.info/la-cultura-rimane-al-palo/)
Non si può dire che gli ultimi due Ministri per i Beni e le attività Culturali (e da

ultimo per il Turismo), Massimo Bray (governo Letta) e Dario Franceschini

(governo Renzi),…

L’ambiente scomparso dall’agenda Renzi (http://ilmanifesto.info/lambiente-
scomparso-dallagenda-renzi/)
Dal disegno di legge sulla legge di Stabilità 2015 non emergono elementi di novità

o segnali rilevanti che consentano di registrare un’inversione di tendenza rispetto

alle scelte di fondo…

Renzi «espansivo» solo a parole (http://ilmanifesto.info/renzi-espansivo-solo-a-
parole/)
La leggenda della manovra espansiva è smentita dai fatti. Nella legge di stabilità

non ci sono soldi per gli investimenti pubblici e per il sostegno ad una politica

della domanda.…

La classifica del crac: l’Italia dopo la Grecia (http://ilmanifesto.info/la-classifica-
del-crac-litalia-dopo-la-grecia/)
Secondo gli ultimi dati Eurostat, il tasso di disoccupazione nell’eurozona e nell’Ue

continua a viaggiare a livelli record: 11,5% (19 milioni di persone) nell’eurozona

e 10,1% (26 milioni di persone) nell’Europa a 28.…
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La controfinanziaria di 13 anni fa (http://ilmanifesto.info/la-controfinanziaria-
di-13-anni-fa/)
Se scoprissimo, numeri alla mano, che il buco delle pensioni non è una voragine?

Se spendessimo i 100 mila miliardi delle grandi opere per sprecare meno acqua

e ridurre le emissioni…

IL MANIFESTO / Europa (http://ilmanifesto.info/sezioni/europa/)
/ Perché il Jobs Act destinerà i lavoratori al prec ariato perenne (http://ilmanifesto.info/perche-il-j obs-

act-destinera-i-lavoratori-al-precariato-perenne/)

LINK UTENTE

Entra (/login)
Registrati (/registrazione)

ABBONAMENTI

Come funziona questo sito
(http://ilmanifesto.info/domande-
frequenti/)
Tariffe (http://ilmanifesto.info/tariffe-
abbonamento/)
Convenzioni (http://ilmanifesto.info
/convenzioni/)
Termini e Condizioni
(http://ilmanifesto.info/termini-
e-condizioni/)
Privacy (http://ilmanifesto.info/privacy/)

IL MANIFESTO

Gerenza (http://ilmanifesto.info/gerenza/)
Mi riprendo il manifesto
(http://ilmanifesto.info
/miriprendoilmanifesto/)

SOCIAL NETWORK

Facebook (http://facebook.com
/ilmanifesto)
Twitter (http://twitter.com/ilmanifesto)
Google Plus (https://plus.google.com
/+IlmanifestoMobi/posts)
Youtube (http://youtube.com
/ilmanifestoweb)

NOTIZIE

Editoriale (http://ilmanifesto.info/sezioni
/editoriale/)
Internazionale (http://ilmanifesto.info
/sezioni/internazionale/)
Politica (http://ilmanifesto.info/sezioni
/politica/)
Italia (http://ilmanifesto.info/sezioni
/italia/)
Lavoro (http://ilmanifesto.info/sezioni

Perché il Jobs Act destinerà i lavoratori al precariato perenne http://ilmanifesto.info/perche-il-jobs-act-destinera-i-lavoratori-al-preca...

7 di 8 28/11/2014 20:22



© 2014 IL NUOVO MANIFESTO SOCIETÀ COOP. EDITRICE

/lavoro/)
Europa (http://ilmanifesto.info/sezioni
/europa/)
Scuola (http://ilmanifesto.info/sezioni
/scuola/)
L’inchiesta (http://ilmanifesto.info/sezioni
/linchiesta/)
Economia (http://ilmanifesto.info/sezioni
/economia/)
Community (http://ilmanifesto.info
/sezioni/community/)

COLLETT IVO

Il collettivo del manifesto
(http://ilmanifesto.info/il-collettivo-
del-manifesto/)
La storia del manifesto
(http://ilmanifesto.info/la-nostra-storia/)
Statuto del manifesto
(http://ilmanifesto.info/lo-statuto-
del-manifesto/)
Regolamento del manifesto
(http://ilmanifesto.info/il-regolamento-
del-manifesto/)
Bilanci e conti (http://ilmanifesto.info
/bilanci-e-conti/)
Fondatori (http://www.ilmanifesto.info
/fondatori)
Pubblicità sul manifesto
(http://ilmanifesto.info/pubblicita-
sul-manifesto/)
Sconto speciale Sicilia e Sardegna
(http://ilmanifesto.info/ai-lettori-di-sicilia-
e-sardegna/)

Perché il Jobs Act destinerà i lavoratori al precariato perenne http://ilmanifesto.info/perche-il-jobs-act-destinera-i-lavoratori-al-preca...

8 di 8 28/11/2014 20:22


